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L'azione, volta ad individuare situazioni s intomatiche di criticità so t to il profilo di 
possibili tentativi d'infiltrazione mafiosa ai sensi dell 'art. 10, c o m m a 7, del D.P.R. 
252 /1998 , ha condo t to all 'esecuzione di 4 4 7 monitoraggi nei confronti di altret-
t an t e imprese, così ripartiti per macro-aree geograf iche (in raff ronto col semest re 
precedente): 

Area 
I semestre 2012 

1° g e n / 3 0 giù 2012 
Il semestre 2012 

1° l u g / 3 1 die 2012 
Nord 217 162 

Centro 46 68 

Sud 468 217 

TOTALE 731 447 

Il monitoraggio 
delle imprese 

Monitoraggi svolti per macro-aree geografiche 

(Tav. 148) 

Nel complesso, sono stati effe t tuat i accer tament i nei riguardi di oltre 2 .760 per-
sone a vario titolo collegate alle sudde t te imprese. 
C o m e si evince dalle successive rappresentazioni, il da to relativo al numero delle 
imprese a t tenz ionate si è assestato, negli ultimi anni, a t to rno alle 1100 unità. 

Anno 2009 2010 2011 2012 
Numero 

monitoraggi 555 1.164 1.033 1.178 

Monitoraggi svolti nel periodo 2009/2012 

(Tav. 149) 

I monitoraggi svolti, in taluni casi sono stati propedeutici ovvero conseguent i ad ac-
cessi ai cantieri, concordati nell 'ambito dei Gruppi Interforze istituiti presso le Pre-
fet ture ex art. 5 del decreto interministeriale 14 marzo 2003. Nel corso dei 47 accessi 
operati nel semest re in esame, si è proceduto al controllo di 1.787 persone fisiche, 
4 5 5 imprese e 1.020 mezzi. 
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Il maggior n u m e r o di accessi è s ta to ope ra to in Sicilia, con 8 interventi. Si rilevano, 
poi, 7 accessi effet tuat i in Lombardia, 5 in Abruzzo e in Calabria, 4 in Campania , 3 
in Piemonte e in Emilia Romagna. 

Le varie attività di controllo svolte dalle articolazioni territoriali della D I A . , h a n n o 
consenti to, nel semestre in esame, l 'emissione di 11 informative interdittive - 6 delle 
quali a seguito di accessi a cantieri - e 5 cosiddet te "at ipiche", cioè prive di au to -
mat ico e f f e t t o interdittivo. 
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Per completezza del quad ro d ' insieme, si riportano, dalla Tav. 150 alla Tav. 157, di-
s t in tamente per regione, gli esiti dei singoli accessi eseguiti ai cantieri, con riferi-
m e n t o alle pe r sone fisiche, alle imprese ed ai mezzi rilevati in loco. 
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(Tav. 152) 
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(Tav. 154) 
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(Tav. 155) 
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(Tav. 156) 
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I Gruppi Interforze Centrali 

Nell'ambito della ricostruzione 
dell'Abruzzo sono stati 

effettuati, nel corso 
del semestre in esame, 

n. 43 accessi a cantieri privati 

Va ricordato che, nel secondo semestre 2012, è con t inua to l ' impegno pro-
fuso dalla D.I.A. nel l 'ambito dei Gruppi Centrali costituiti per prevenire le infil-
trazioni della criminalità organizzata in particolari contest i interessati da appalti 
pubblici. 

La D.I.A., infatti, partecipa ai seguenti organismi, tutti allocati presso la Direzione 
Centrale della Polizia Criminale e con uffici periferici presso le competen t i Pre-
fe t ture . 

a) Gruppo Interforze Centrale per l 'Emergenza Ricostruzione (GICER2), di cui al-
l'articolo 16, c o m m a 3, del decre to legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
dalla legge 2 4 g iugno 2009 , n. 77. Tale organismo svolge compiti di moni-
toraggio ed analisi delle informazioni concernenti : 

- le verifiche antimafia ed i risultati dei controlli presso i cantieri interessati alla 
ricostruzione di opere pubbliche, effet tuat i dal Gruppo Interforze istituito 
presso la Prefettura di L'Aquila3; 

- le attività legate al ed. "ciclo del cemento", con conseguen te mappa tu ra 
delle cave limitrofe al t e r remoto interessato dal sisma; 

- le attività di stoccaggio, t raspor to e smal t imento del materiale proveniente 
dalle demolizioni sul territorio interessato dal sisma; 

- i trasferimenti di proprietà di immobili e beni aziendali al fine di verificare 
eventuali attività di riciclaggio ovvero concentrazioni o controlli da parte 
di organizzazioni criminali. 

È da evidenziare che, nell 'ambito della ricostruzione dell'Abruzzo, i controlli an-
timafia sono stati estesi anche ai soggetti privati cui sono stati riconosciuti con-
tributi pubblici. In tale contesto sono stati effettuati, nel corso del semestre in 
esame, n. 43 accessi a cantieri privati che, sommati a quelli svolti nel primo se-
mestre, portano a 67 il numero totale di tale tipo di interventi svolti nell 'anno, 
come evidenziato nella seguente tabella: 
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Area 
I semestre 2012 

1° gen / 30 giù 2012 
Il semestre 2012 

1° lug / 31 die 2012 TOTALE 

Nr. Accessi 24 43 67 
Persone Fisiche 304 505 809 

Imprese 70 117 187 
Mezzi 89 95 184 

Accessi svolti nei cantieri dedicati alla ricostruzione privata de L'Aquila. 

(Tav. 158) 

b) Gruppo Interforze Centrale per l'EXPO Milano 2015 (GICEX4), di cui all'art. 3-
quinquies del d.l. n. 135/2009, convertito dalla legge 166/2009, il quale, ai 
sensi dell'art. 5 del decre to interministeriale at tuativo del 23 .12 .2009 , svolge 
compiti di moni toraggio ed analisi delie informazioni concernenti : 

- le verifiche antimafia ed i risultati dei controlli effet tuat i presso i cantieri 
interessati all 'evento; 

- le attività di movimentazione ed escavazione terra, nonché di smal t imento 
rifiuti e di bonifica ambientale; 

- i trasferimenti di proprietà di immobili e beni aziendali, al f ine di verificare 
eventuali attività di riciclaggio ovvero concentrazioni o controlli da parte 
di organizzazioni criminali. 

Ad oggi sono in corso le ope re di "r imozione delle in te r fe renze" delle a ree 
interessate allo svolgimento della mani fes taz ione e sono in f ase di realizza-
zione le ope re ad essa connesse , quali la Linea Metropol i tana 5, la Tangen-
ziale Est Esterna Milano ed il Co l l egamen to della SS11 da Molino Dorino 
al l 'Autostrada dei Laghi A8 e A9. 

c) Gruppo Interforze Tratta Alta Velocità (GITAV5), di cui al decreto ministeriale 
istitutivo del 2 8 g iugno 2011 , che ha compiti sos tanzia lmente analoghi al 
GICER ed al GICEX con riferimento ai lavori per la costruzione della tratta di 
alta velocità ferroviaria Torino-Lione; 
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d) Gruppo Interforze Ricostruzione Emilia Romagna (GIRER), di cui al decre to 
ministeriale istitutivo del 15 agos to 2012 , che ha compiti analoghi agli altri 
Gruppi sopra citati, con riferimento alla ricostruzione delle zone t e r remota te 
dell'Emilia. 

3. Nel semes t re t rascorso è prosegui ta l'attività, avviata nella seconda metà del 
2010 , volta al capillare moni toraggio degli esercenti la coltivazione di cave, co-
ordinata dalle Prefetture con il suppor to dei Gruppi Interforze di cui al decreto 
interministeriale 14 marzo 2003 . 
Lo screening, avviato a segui to di una direttiva del Ministro dell 'Interno, con la 
quale venivano impartite disposizioni per l 'esecuzione di controlli ant imafia ri-
guardant i attività a rischio di infiltrazioni criminali, mira ad evidenziare casi di 
abusivismo, man ca t o rispetto delle prescrizioni ambientali ed ogni altra situa-
zione di rilievo suscettibile di essere o p p o r t u n a m e n t e valutata da parte degli enti 
competent i al rilascio del provvedimenti autorizzativi nello specifico ambito, il 
quale, in ta lune aree del Mezzogiorno, è no to r iamente sensibile all ' ingerenza 
dei sodalizi criminali. 

Al riguardo, nel s econdo semest re della trascorsa annualità sono s ta te at tenzio-
na te compless ivamente 17 cave (rispetto alle 13 del primo semestre) nelle se-
guenti aree geograf iche: 

Le cave sottoposte 
a controllo 

Area Regione 
I semestre 2012 

1° g e n / 3 0 giù 2012 
Il semestre 2012 

1° l u g / 3 1 die 2012 
Nord Liguria 0 2 

Centro Lazio 2 1 

Campania 2 1 

Sud Calabria 1 4 

Sicilia 8 9 

TOTALE 13 17 
(Tav. 159) 
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4. Merita, infine, di essere segnala to il contr ibuto forni to dalla D.I.A., a richiesta 
del Gabinet to del Ministro dell 'Interno, in merito alla valutazione contenutistica, 
so t to il profilo tecnico, delle bozze di protocolli di legalità finalizzati alla preven-
zione e al cont ras to delle infiltrazioni criminali negli appalti pubblici, prima della 
loro sottoscrizione da parte delle Prefetture e delle Amministrazioni ad essi in-
teressate in sede locale. 
Il for te incremento registrato nella stesura di moduli di cooperazione di natura 
pattizia con gli enti territoriali, volti a favorire sempre maggiori sinergie nel set-
tore della sicurezza, ha indotto un ricorso sempre più ampio ai protocolli della 
specie, che ha por ta to la struttura, nel semestre appena decorso, all'analisi di 
18 bozze, per le quali è stata operata un 'a t ten ta valutazione della loro congruità 
rispetto alla normativa antimafia. 

5. Con riguardo a l l ' implementazione dell 'applicativo d e n o m i n a t o Sistema Infor-
matico Rilevamento Accesso ai Cantieri (SIRAC)6, va evidenziato che l'applicativo 
in a rgomen to è s tato rimodulato per renderlo più funzionale al cens imento degli 
accessi, includendovi anche quelli riguardanti opere non considerate di interesse 
strategico. Inoltre è proseguita la conseguen te attività formativa nei confronti 
del personale prefettizio adde t to all 'alimentazione del sistema e delle Forze di Po-
lizia facenti parte dei Gruppi Interforze. Tale attività didattica ha consentito di for-
mare, ad oggi, operatori di 81 Prefetture. 

Il contributo fornito per 
la predisposizione dei 
protocolli di legalità 

L'implementazione del S.l.R.A.C. 
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c. Fenomeno usurario e racket delle estorsioni 

La sinergia tra 
condotte estorsive 

ed usurarie 

L'intimidazione 
delle vittime 

Tra le attività criminali dei sodalizi mafiosi, l 'estorsione e l'usura conservano un ruolo 
primario, non solo in q u a n t o antichi e consolidati s t rumenti di controllo del territo-
rio, ma anche quale m e t o d o di d renaggio di risorse economiche , poi disponibili 
anche per il f inanz iamento di ulteriori attività. 

Attraverso le estorsioni i gruppi mafiosi esercitano una sorta di prelievo diffuso, ga-
rantendosi costanti flussi di denaro ed inducendo nelle vittime una rassegnata ac-
condiscendenza, che in de terminate aree del Paese incrementa la considerazione ed 
il senso di soggez ione nei riguardi delle consorterie mafiose. 
L'usura, inoltre, of f re la possibilità di reinvestire i capitali illeciti in un merca to fi-
nanziario occulto ed e s t r emamen te remunerativo, carat terizzato anch 'esso da una 
condizione di a s s o g g e t t a m e n t o delle vittime. 

In ultimo, la pianificata sinergia tra condo t t e estorsive ed usurarie costituisce, nelle 
strategie della criminalità organizzata, un po ten te mezzo di infiltrazione nel tessuto 
legale che consente , c o m e esito finale, di assumere il reale controllo, se non addi-
rittura la titolarità, di attività imprenditoriali or iginariamente sane . 
L'analisi dei riscontri investigativi del semestre in e same conferma che l'attività estor-
siva si manifesta median te una varietà di atti intimidatori. 

La fase iniziale delle condo t t e deli t tuose consiste f r e q u e n t e m e n t e in piccoli dan-
neggiament i , nel recapito di ogget t i simbolici o di lettere an o n i me minatorie, in 
furti di materiale e incendi di beni strumentali . 

A queste iniziative, segue spesso l 'autonoma ricerca, da parte delle vittime, di inter-
locuzioni con il tessuto criminale locale, per la conseguente richiesta di protezione. 
La pratica estorsiva viene esercitata nei più svariati settori economici, commerciali 
e imprenditoriali e dei pubblici appalti, e continua ad essere posta in essere, non solo 
at traverso la pretesa di p a g a m e n t o del classico pizzo, ma anche con l 'imposizione 
di forniture, servizi e manodope ra 7 . 

A fa t tor comune , nelle condo t t e deli t tuose di che trattasi, caratterizzate da intimi-
dazioni di diversa natura, e m e r g e nelle vittime una riluttanza a rivolgersi agli organi 
di polizia, nel timore di subire pesanti ritorsioni contro l'incolumità personale e quella 
del propri beni. 
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Un for te sos tegno alla prevenzione e contras to al f e n o m e n o estorsivo cont inua a 

pervenire da vari movimenti di reazione sociale, impegnati in progetti e iniziative fi-

nalizzati a promuovere e diffondere i valori di legalità, solidarietà e, soprat tut to , di La diffusione della cultura 

salvaguardia dei diritti e delle libertà individuali, per a f fe rmare il rifiuto di qualsiasi della legalità 

fo rma di sopraffazione. 

In tale contesto , si menzionano: 

• il 30 agosto 2012, a Palermo, il Ministro dell 'Interno Cancellieri ha partecipato 

alla manifes tazione organizzata dal comita to "Addiopizzo" in memoria dell'im-

prenditore Libero Grassi, simbolo di ribellione alle violenze del racket delle estor-

sioni e per ques to ucciso dalla mafia 21 anni fa; 

• il 6 novembre 2012, a Foggia, si è t enu ta la "Giornata per la trasparenza e le-
galità" organizzata dalla locale Prefettura, dalla Federazione antiracket italiana 

(Fai) e dall 'Associazione Libera, dedicata alla ricorrenza del ven tenna le della 

mor te dell ' imprenditore edile pugliese Giovanni Panunzio, vittima della crimina-

lità organizzata per aver denuncia to i propri estorsori; 

• Il Commissario straordinario del Governo per le iniziative antiracket si è costi-

tuito parte civile in tre distinti procedimenti penali contro associazioni mafiose de-

dite alle estorsioni, in corso presso le competent i Autorità Giudiziarie8; 

• dal 22 novembre al 21 dicembre, a Napoli, si è svolta la "Campagna di sen-
sibilizzazione Cento strade. Natale antiracket". Il P rogramma Operat ivo Na-

zionale "Sicurezza per lo sviluppo - Obiettivo Convergenza 2 0 0 7 - 2 0 1 3 " ha 

f inanzia to d u e progett i , uno finalizzato al s o s t e g n o e a l l 'espansione del "Con-

s u m o critico", realizzato in par tenar ia to con la Federazione delle associazioni 

ant i racket e ant iusura italiane (FAI), l 'altro d e n o m i n a t o "Cos t i tuz ione di una 

rete per il c o n s u m o critico an t i racke t" , realizzato con l 'associazione "Addio-

pizzo". L'iniziativa ha visto le Autorità nazionali e locali ed i rappresenta t i delle 

Forze dell 'Ordine - accompagna t i dai Sindaci, dalle delegazioni delle locali as-

sociazioni ant iracket e da s tudent i delle scuole - incontrare gli esercenti di pic-

cole città e dei grandi capoluoghi della Puglia, Campan ia , Sicilia e Calabria, 

per invitarli a non acce t ta re la sot tomiss ione al racket. L'obiettivo principale è 

s t a to quel lo di sensibilizzare i consuma to r i ad o r ien ta re gli acquisti natalizi 
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verso i p rodot t i "p izzo f r e e " s o s t e n e n d o , in tal m o d o , gli imprendi tor i c h e 
h a n n o avu to il coragg io di denunc ia re . 

Dall'analisi dei fatti di natura estorsiva denunciat i , si rileva un a u m e n t o delle se-
gnalazioni di rea to in tu t t e e qua t t ro le regioni t radiz ionalmente afflitte da m a g -
giore incidenza mafiosa. Le segnalazioni SDÌ, nel semest re in e same , risultano in 
crescita a n c h e in Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Molise, P iemonte e Sardegna. Le restanti regioni evidenziano un decre-
m e n t o dei fatti segnalati Le relative incidenze sono visibili nel graf ico che s e g u e 
(Tav. 160), che m e t t e a conf ron to il p n m o semestre ed II secondo semest re 2 0 1 2 per 
ogni regione considerata. 

La distribuzione su 
base regionale evidenzia 

il diffuso aumento 
delle segnalazioni 

per II reato di estorsione 

(Tav. 160) 

Appare di interesse procedere ad una ripartizione dei destinatari dell'attività estor-
siva, sulla base dei dati SDÌ disponibili. 
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